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1. ASPETTI GENERALI DEL CORSO
1.1. MOTIVAZIONI E FINALITÀ
I profondi cambiamenti determinatisi nella società contemporanea richiedono che anche il sistema formativo si trasformi passando da una struttura rigida ad una più decentrata e flessibile e che risponda altresì ai bisogni di utenze particolari come coloro che intendono rientrare nel sistema formativo.
Anche in Italia, in risposta a queste nuove esigenze sono state attuate, nell’ambito dell’EDA, esperienze volte a offrire occasioni di promozione socioculturale, a stimolare la ripresa degli studi e a migliorare l’inserimento nel mondo del lavoro degli adulti. 
Il sistema formativo degli adulti deve assolvere due funzioni:
· qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata per i quali la licenza media non costituisce più una garanzia dall’emarginazione culturale e/o lavorativa;
· consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo che vogliano ripensare o debbano ricomporre la propria identità professionale.
L’idea-forza di questo progetto consiste, quindi, in un percorso flessibile che valorizzi l’esperienza di cui sono portatori gli studenti e che si fonda sia sull’approccio al sapere in età adulta, sia sull’integrazione di competenze, in genere separate, come quelle relative alla cultura generale e alla formazione professionale.
L’Istituto di Istruzione ”Rocco Scotellaro” prevede nella sua Offerta Formativa corsi serali per adulti finalizzati all’inserimento professionale nel mondo del lavoro. Non mancano adulti in possesso di precedenti diplomi di scuola superiore che ambiscono ad una formazione specifica più mirata o aggiornata nell'ambito ora frequentato. 
Tali corsi serali presentano una struttura che li rende significativamente diversi dal corso diurno, allo scopo di permettere una migliore offerta formativa per gli adulti o per i giovani che scelgono la formazione della sera.
Il corso serale si sviluppa in orari pomeridiani ed è fondato sulla flessibilità, sulla personalizzazione dei percorsi, sul riconoscimento di crediti e sul sostegno dell’apprendimento: non è il vecchio corso serale, riproposizione del corso diurno in ore serali, ma un progetto completamente nuovo rispondente alle esigenze e peculiarità degli adulti in apprendimento.
1.2. LA PROSPETTIVA PROFESSIONALE DEL CORSO

Obiettivo primario dei corsi EdA è quello di favorire una prospettiva di riqualificazione professionale e un’opportunità di sbocco lavorativo al termine del ciclo formativo: è fondamentale che un corso per adulti, specie nel biennio iniziale, sia fortemente orientato in questo senso e che a tale consapevolezza sia improntato ogni intervento didattico e formativo messo in atto dai docenti impegnati sul campo. Questa scelta di fondo risponde in primo luogo alle aspettative dell’utenza nonché a precise direttive ministeriali e comunitarie e implica un’enfasi sostanziale sulle materie professionalizzanti oltre che sul livello qualitativo e innovativo delle metodologie di insegnamento di ogni disciplina contemplata dal curricolo.

In questa prospettiva la formazione culturale di base e le materie che ne sono portatrici assumono un ruolo delicato di supporto funzionale e strategico rispetto all’obiettivo e non hanno un fine in sé, da perseguire come meta educativa autonoma, come avviene nella didattica dei corsi diurni rivolti a studenti adolescenti. È la componente formativa in senso professionalizzante, non quella educativa che si deve privilegiare nel dispiegare la strategia globale di un corso EdA.

1.3. GLI INDIRIZZI DI STUDIO SERALE
I corsi attivati presso il nostro Istituto sono Tecnico-Settore economico- Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing; Tecnico Turistico; Operatore Socio-Sanitario.
Il titolo rilasciato è immediatamente spendibile nel mondo del lavoro e in pubblici concorsi, e permette l’accesso ad ogni tipo di facoltà universitaria e a corsi di specializzazione post-diploma.
Gli aspetti più significativi sono:
· Riduzione dell’orario settimanale di lezione (orario annuale complessivo pari a circa il settanta per cento dell’ordinamento diurno e giorni di lezione settimanali distribuiti su 5 giorni);
· Riconoscimento di crediti formativi e professionali;
· Adozione di percorsi didattici che valorizzano le esperienze culturali e professionali degli studenti;
· Flessibilità dei percorsi formativi.
· Fruizione a distanza del venti per cento del percorso formativo attraverso apposita piattaforma.
1.4. ORARIO SETTIMANALE 
L’attività didattica del corso serale si svolge dal lunedì al venerdì, di norma, dalle 16.00 alle 20.10 
16.00-16.50 
prima ora
16.50-17.40 
seconda ora
17.40-18.30 
terza ora 
18.30-19.20 
quarta ora
19.20-20.10 
quinta ora
1.5. L’ACCOGLIENZA

Una caratteristica essenziale del lavoro con gli adulti è dato dalla fase di ACCOGLIENZA che si realizza nella prima parte dell’anno scolastico e prevede diverse fasi.

In generale lo scopo dell’accoglienza è quello di produrre un senso di reciproca appartenenza, ovvero di creare le condizioni per stabilire il patto formativo:

· partire dal vissuto individuale considerato come un bagaglio di esperienze da valorizzare

positivamente;

· favorire lo sviluppo di dinamiche di gruppo costruttive ed efficaci;

· aprire un canale di scambio agevole tra i singoli e l’istituzione;

· modificare in positivo la rappresentazione che il singolo possiede della scuola dalla sua precedente esperienza (per lo più fallimentare);

· dare vita a relazioni ed interazioni collaborative e di crescita tra i singoli studenti, tra studenti e docenti, tra studenti, docenti e tutor.

1.6. IL RICONOSCIMENTO CREDITI
Per facilitare l’inserimento scolastico dei corsisti, il percorso formativo terrà conto degli studi precedenti e delle esperienze lavorative effettuate dal corsista. Le eventuali esperienze lavorative o scolastiche, coerenti con l’indirizzo di studio, se certificate, potranno essere considerate come crediti e valutate da apposita commissione. I crediti riconosciuti esonerano lo studente dalla frequenza dei moduli e dalle relative verifiche fino ad un massimo del cinquanta per cento del periodo didattico di riferimento. Essi, pertanto, consentono accessi differenziati al percorso scolastico, abbreviandolo considerevolmente. 
I crediti costituiscono il riconoscimento di competenze già possedute dagli studenti e acquisite in seguito a:
a) studi compiuti e certificati da titoli conseguiti in istituti statali o legalmente riconosciuti (crediti formali),
b) esperienze maturate in ambito lavorativo o studi personali coerenti con l’indirizzo di studi (crediti non formali).
E’ prevista l’istituzione di una Commissione Valutazione Crediti che, sulla base di criteri e modalità,  delibera il riconoscimento dei crediti e il conseguente Patto formativo individuale.
2. INDICAZIONI OPERATIVE

Vale la pena riportare una ormai celebre tabella di raffronto tra i concetti della pedagogia e dell’andragogia (Knowles) (disciplina che si occupa scientificamente dell’educazione dell’adulto):

	
	Pedagogia
	Andragogia

	Clima
	Orientato verso l’autorità

Formale

Competitivo
	Reciprocità

Rispetto

Collaborazione

Informale

	Pianificazione
	Da parte del docente
	Meccanismo di pianificazione comune

	Diagnosi dei bisogni
	Da parte del docente
	Auto-diagnosi reciproca

	Formulazione degli obiettivi
	Da parte del docente
	Negoziazione comune

	Progetto
	Logica delle materie

Unità di contenuto
	Sequenze, secondo la

disponibilità ad apprendere

Unità di problemi

	Attività
	Tecniche di trasmissione dei

contenuti
	Tecniche basate

sull’esperienza (ricerca)

	Valutazione
	Da parte del docente
	Re-diagnosi comune dei bisogni

Valutazione comune del programma


Ma forse vale ancor più la pena riflettere in modo operativo sulla ricaduta di questa impostazione teorica nel quotidiano lavoro dell’insegnante.

A. IL RAPPORTO CON GLI STUDENTI

Obiettivo primario per lo studente che entra:

superare la situazione d’impatto con le materie soprattutto con il lavoro di classe.
Obiettivo primario per lo studente già inserito:

conservare e sviluppare la propria motivazione.

B. OBIETTIVI DI LAVORO

· OBIETTIVO 1: Il rapporto con l’utenza deve essere improntato ad un clima di fiducia reciproca, di trasparenza, di correttezza dal punto di vista dei rapporti personali.

· OBIETTIVO 2: L’insegnante deve sempre dimostrare la propria motivazione

· OBIETTIVO 3: Rendere partecipe lo studente fin dall’inizio del percorso che si intende seguire.
· OBIETTIVO 4: Rendere partecipe lo studente fin dall’inizio delle modalità di valutazione del lavoro.

· OBIETTIVO 5: Dimostrare allo studente la percorribilità del percorso didattico e quindi la correttezza della sua scelta.

METODI: 

- L’insegnante sollecita il risultato positivo anche con esercizi banali e facilissimi

- L’insegnante punta al coinvolgimento del gruppo nell’azione didattica;

- l’insegnante sollecita l’autostima evidenziando i progressi, le acquisizioni, le scoperte, piuttosto che mettendo in luce i difetti, le mancanze, le incapacità;

- è impegno dell’insegnante indicare costantemente allo studente l’utilità e la correttezza della sua scelta, non deprimerlo rilevando continuamente gli ostacoli, la fatica, la lunghezza del percorso;

- è impegno dell’insegnante cancellare nello studente la memoria dell’esperienza negativa della scuola legata a sue precedenti esperienze fallimentari

- è impegno dell’insegnante far comprendere allo studente che non sta ripercorrendo una strada che in altri tempi gli si è dimostrata impercorribile, ma che si sta avviando lungo un nuovo percorso nel quale gli insuccessi precedenti non hanno peso.

· OBIETTIVO 6 : Vincere il “disagio” dello studente

METODI: 

Prestare particolare attenzione agli aspetti relazionali nel rapporto docente-classe e docente-corsista. Non è necessario tramutarsi in psicologi, basta avere ben presente come in questa fase molti corsisti si trovino in una condizione di disagio, improntata alla consapevolezza dei propri limiti e della precarietà del bagaglio culturale con cui affrontano il rientro in formazione. Questa sensazione di inadeguatezza accompagnata dall’azzeramento dell’immagine di sé in quanto adulto, che il corsista ha consolidato nella vita extrascolastica, necessita di essere disinnescata in modo che la sua attenzione si concentri sui progressi via via compiuti anziché sulla distanza che ancora lo separa da una performance percepita come ottimale o da presunte aspettative nei suoi confronti da parte del docente.

· OBIETTIVO 7: Puntare alla formazione del gruppo come punto di forza della motivazione individuale

METODI:

- L’insegnante adotta come metodo la discussione, lo scambio di esperienze; cerca di riportare la materia ad una problematica di attualità;

1.2. IL COORDINATORE DEL CORSO SERALE
Viene nominato dal Consiglio e svolge una funzione di supporto alla realizzazione del successo formativo degli allievi della classe e al superamento delle difficoltà, in particolare svolge anche una funzione di:

· accoglienza nel sistema scolastico;
· attivazione di strategie idonee a colmare carenze culturali;
· assistenza per sopravvenute difficoltà in ordine alle scelte degli studi o dei percorsi formativi.
Il coordinatore del corso serale è chiamato quindi a svolgere un ruolo delicato sia sotto il profilo organizzativo che sul piano relazionale, principalmente in termini di supporto e rimotivazione del corsista e di consulente per il docente ogni qual volta questi ritenga di necessitare di un quadro informativo e/o interpretativo.
Sotto il profilo organizzativo il coordinatore si occupa inoltre della presa di contatto mediante i necessari colloqui con i futuri corsisti coordinando tutta quella delicata fase iniziale del rientro scolastico definita “accoglienza” in cui l’adulto che ritorna sui banchi di scuola viene gradualmente ed efficacemente re-inserito nell’ambiente scolastico.
2.2. METODOLOGIA DIDATTICA
E’ il CdC che, tenendo conto delle linee strategiche espresse dall’Istituto attraverso il Progetto di Istituto definisce:
· gli obiettivi trasversali, le strategie per realizzarli e le modalità per la loro verifica;
· le metodologie didattiche più idonee rispetto alle caratteristiche dell’utenza;
· l’organizzazione delle attività;
· le forme di autovalutazione.
Gli interventi didattici tenderanno innanzitutto a creare nella classe un clima di fiducia riguardo alla possibilità di riuscita e di successo; ciò anche attraverso modalità relazionali e comportamenti professionali rispettosi del vissuto degli studenti oltre che dei loro ritmi e stili di apprendimento. La metodologia didattica più indicata nei corsi per adulti si rifà ai principi dell'andragogia, in opposizione alla pedagogia. II docente dei corsi per adulti deve, necessariamente, tenere conto delle caratteristiche specifiche degli studenti con i quali entra in contatto. Gli studenti dei corsi serali per adulti hanno, infatti, caratteristiche molto diverse e, soprattutto, un bagaglio di esperienze, quando non di competenze, molto ampio che non può assolutamente essere ignorato, pena l'insuccesso dell'azione didattica.
Primo obiettivo della metodologia e dell'intervento didattico è rinforzare, in modo deciso, la motivazione dello studente, attivando un circuito di autostima e instaurando un clima di fiducia nella sua possibilità di riuscita e di successo. L'esperienza ha dimostrato che le teorie didattico-formative che descrivono il cosiddetto “effetto Pigmalione” hanno colto un aspetto fondamentale della didattica per adulti.
Attuando modalità e metodologie di lavoro appropriate e differenziate, tenendo in debito conto le caratteristiche proprie della disciplina, le competenze da acquisire e le caratteristiche dello studente adulto, l'attività didattica e formativa, informata allo stile del lavorare assieme (tra studente e docente), deve anche tendere a:
· Valorizzare le esperienze umane, culturali e professionali dello  studente in  tutte le  situazioni didattiche in cui ciò sia possibile;
· Motivare alla partecipazione fattiva e propositiva, nonché allo studio;
· Mettere in evidenza il valore formativo e l'apporto professionale di ciascuna proposta didattica;
· Coinvolgere lo studente attraverso la chiara indicazione di traguardi raggiungibili e di compiti realizzabili, rispetto ai quali il docente si pone soprattutto come facilitatore di apprendimento e consulente formativo;
· Se   possibile, utilizzare il problem  solving  come  strategia   finalizzata   a  favorire  processi  di apprendimento efficaci per lo studente adulto;
· Privilegiare le attività di laboratorio come momento in cui si impara facendo;
· Favorire il lavoro di ricerca e studio, di gruppo o individuale, durante l'orario di lezione;
· Assumere l'apprendimento cooperativo come stile relazionale e modalità di lavoro di base.
2.3. MODALITÀ’ DI FREQUENZA
Il sistema di istruzione degli adulti prevede che i percorsi d’istruzione siano organizzati in modo da consentirne la personalizzazione, sulla base di un Patto Formativo Individuale definito previo riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non formali posseduti dall'adulto.
La definizione del Patto Formativo Individuale si svolge nell'ambito delle attività di accoglienza e orientamento. Tale attività è riconoscibile in misura non superiore al 10% del periodo didattico medesimo.
Sulla base del patto formativo individuale definito è richiesta la frequenza per almeno il settanta per cento, fatto salve eventuali deroghe per documentati motivi.
La formazione a distanza, inoltre, rappresenta una delle principali innovazioni dei nuovi assetti organizzativi e didattici che consente all’alunno adulto di poter fruire a distanza dell’azione didattica in misura di regola non superiore al 20% del monte ore complessivo.
All'atto dell'iscrizione ogni studente viene dotato di un account di tipo nome.cognome@isroccoscotellaro.edu.it che permette di accedere alla piattaforma Teams di Microsoft Office: essa diventa così una risorsa chiave per frequentare il corso serale in un modo innovativo, incentrato sulla condivisione e la collaborazione. Ogni studente può contattare, collaborare, chattare, condividere documenti con tutti coloro che appartengono alla comunità virtuale (insegnanti e studenti).
2.4.  VERIFICHE E VALUTAZIONE
Criterio fondamentale è che verifica e valutazione saranno di tipo formativo.
La valutazione formativa coadiuva il processo di apprendimento in itinere, fornendo informazioni sui livelli di apprendimento in modo da poter adattare gli interventi alle singole situazioni didattiche e attivare tempestivamente eventuali strategie correttive; quindi è più orientata al miglioramento dei processi di apprendimento e di insegnamento per indirizzarne  lo sviluppo successivo e per rilevare punti deboli e punti di forza su cui calibrare l’intervento didattico che alla produzione di informazioni di sintesi sul rendimento degli studenti. 
Soprattutto in sistemi o contesti caratterizzati da trasformazioni e cambiamenti, la disponibilità di feedback costanti fa in modo che la flessibilità, potenzialmente positiva per un ambiente didattico, non degeneri in imprevedibilità e dispersività. I criteri e gli strumenti di valutazione saranno condivisi con la classe al fine di garantire trasparenza e maggiore obiettività a ogni forma di controllo contribuendo così a migliorare il clima generale della classe, a rendere espliciti i rapporti tra docenti e studenti, a rafforzare le motivazioni ad apprendere.
2.5. REQUISITI E DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’ISCRIZIONE
Al corso serale possono iscriversi gli adulti, anche con cittadinanza non italiana, che sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione, nonché coloro che hanno compiuto il sedicesimo anno d'età, che sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione e che dimostrano, per documentati motivi, di non poter frequentare i corrispondenti corsi diurni. 
Il termine di scadenza per le iscrizioni ai percorsi di istruzione degli adulti è fissato di norma al 25 luglio dell’anno in corso e, comunque, non oltre il 31 ottobre. La nota ministeriale 7755/19 che conferma la circolare 18250 del 15 luglio 2022 pubblicata dal Ministero dell’Istruzione chiarisce che tenuto conto dell’utenza, è possibile accogliere, in casi motivati, le richieste di iscrizione ai percorsi di istruzione pervenute oltre il 31 ottobre 2022.  
Documentazione da presentare per l’iscrizione:
· Diploma conclusivo del primo ciclo d'istruzione
· Pagella di ogni anno di scuola secondaria di secondo grado frequentato
· Documentazione rilasciata dalla scuola frequentata che certifichi il superamento di debiti formativi
· Attestati di eventuali corsi regionali/provinciali effettuati anche presso CFP (Centri di Formazione Professionali) 
Nella fase di accoglienza saranno valutati per ciascuno i crediti scolastici indispensabili per la costruzione del curriculum scolastico, per la successiva costruzione del Patto Formativo Individuale.
3. PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA
3.1. L’ORGANIZZAZIONE DEI MOMENTI DI VERIFICA E LA VALUTAZIONE
Nell’EdA la fase della valutazione si presenta in modo particolarmente delicato e complesso; su di essa si gioca spesso la credibilità del lavoro didattico e soprattutto la capacità di assorbire i fenomeni di impatto negativo che sempre si presentano nell’adulto che rientra nel sistema formativo. Appare dunque necessario attenersi ad alcuni fondamentali principi: 
· si valuta la prova, non la persona
· nessuna valutazione è definitiva
· non si opera per medie matematiche ma per livelli di competenza raggiunti
· tutti hanno la possibilità di dimostrare le proprie conoscenze e le proprie capacità
· l’insegnante non dà mai la sensazione che tutto il lavoro sia finalizzato alla verifica
· l’insegnante relativizza le singole verifiche, in modo che lo studente abbia consapevolezza che esse sono solo un momento del processo e non il fine.
Sulla base di questi elementi si possono indicare alcune indicazioni operative:
· Dosare oculatamente nell’economia complessiva dell’orario di lezione l’incidenza della lezione frontale, parcellizzando la quantità dei contenuti nuovi per ciascuna sessione di lavoro e riservando sistematicamente spazi ad attività di esercitazione e consolidamento (“al posto del lavoro per casa”) in assenza delle quali non è ragionevole attendersi livelli di ritenzione dei contenuti e di apprendimento soddisfacenti.
· Programmare con anticipo date e argomenti delle verifiche, coordinando in modo efficace tale aspetto della propria attività didattica con gli altri colleghi del consiglio di classe. Non si può ragionevolmente chiedere a una classe di studenti lavoratori di affrontare con successo più di due verifiche scritte nel corso di una stessa settimana, men che meno verifiche che si accavallino nello stesso giorno o che siano comunicate con margini di anticipo insufficienti.
· Privilegiare l’accertamento informale dei livelli di acquisizione di piccole porzioni di programma da parte di ciascun allievo al fine di ottenere così una riduzione dell’ansia da prestazione del corsista, un sostanziale risparmio dei tempi e una maggiore affidabilità e continuità del feedback informativo sull’andamento del programma. 
· Tenere conto delle istanze e delle difficoltà degli allievi anche sulla scorta degli impegni legati alla frequenza.
1.1. IL LAVORO A CASA
Quasi tutti i corsisti, anche quelli formalmente disoccupati, svolgono di fatto una qualche attività lavorativa anche saltuaria, per loro irrinunciabile ai fini del reddito oltreché per la prospettiva di un più stabile inserimento nel mondo del lavoro. Se a ciò si assommano ineludibili impegni di natura familiare e personale, risulta evidente come la disponibilità a svolgere attività di studio a casa da parte dello studente adulto sia nella gran parte dei casi drasticamente ridotta. A differenza di quanto avviene nei corsi diurni, nell’ambito dei corsi per adulti l’assegnazione di lezioni per casa non rientra tra le prassi didattiche raccomandate e l’azione del docente in classe dovrà pertanto prevedere specifici momenti e modalità di consolidamento ed esercitazione dei contenuti proposti in sostituzione dei periodi di studio casalingo. 
Le date delle verifiche andranno concordate con congruo anticipo con la classe. I moduli non superati potranno essere ripetuti concordando una nuova data di verifica con i docenti.
1.2. LA QUESTIONE DEI LIBRI DI TESTO
Gli studenti dei corsi per adulti possono acquistare testi per alcune materie, per altre discipline possono utilizzare materiali prodotti dall'insegnante e caricati sulla piattaforma Teams. In generale la scelta dei corsi per adulti va nella direzione di ridurre quanto più possibile i materiali da acquistare, e di utilizzare piuttosto i materiali prodotti dagli insegnanti.
1.3. LE ATTIVITÀ DI RECUPERO
Date le particolari caratteristiche dello studente adulto, la difficoltà che incontra in una frequenza regolare, le provenienze diverse, i diversi livelli di partenza, i ritmi differenti di apprendimento etc, devono essere previste attività di recupero. Il Consiglio di classe deve prevedere diverse soluzioni operative come:
· SPORTELLI DIDATTICI (gli studenti adulti possono usufruire degli sportelli didattici previsti per gli studenti del corso diurno)

· PAUSA DI RECUPERO (l’insegnante può decidere, anche su sollecitazione della classe, di interrompere il normale sviluppo della spiegazione e dedicare alcune lezioni solo al lavoro di recupero con la classe intera)

· Qualsiasi altra modalità che possa condurre al successo formativo
1.4. CONDUZIONE DELLA CLASSE E RAPPORTO CON I CORSISTI
La docenza in una classe adulta pone inevitabilmente una serie di problematiche, di ordine didattico oltre che di conduzione del gruppo, connesse da un lato alla diversa età dell’utenza rispetto alla corrispondente classe del “corso diurno”, ma anche, e spesso in termini ancor più vistosi, alla disomogeneità in termini anagrafici riscontrabile nell’ambito del gruppo classe stesso.
“Differenza d’età” significa spesso tempi di elaborazione e acquisizione, strategie e motivazioni all’apprendimento diversi nei diversi soggetti, non sempre facilmente sincronizzabili, e la cui soddisfazione costituisce d’altro canto e in larga misura il presupposto dei successi o dei fallimenti a venire dell’attività didattica nei confronti del corsista. 
4. PIANO DI STUDIO DEL DIPLOMA DEL CORSO SERALE
	Istituto Tecnico Economico

	Amministrazione, Finanza e Marketing - Corso Serale

	Discipline di insegnamento
	1° periodo

didattico
	2° periodo didattico
	3° periodo didattico

	Area delle discipline generali

	Italiano
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	
	3
	2
	2
	2

	Lingua inglese
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	3
	3
	3
	3
	3

	Scienze della Terra e biologia
	3
	
	-
	-
	-

	Diritto ed Economia
	
	2
	-
	-
	-

	Area delle discipline di indirizzo

	Informatica
	2
	2
	2
	1
	-

	Scienze integrate   (fis/chimica)
	2
	2
	-
	-
	-

	Economia aziendale
	2
	2
	5
	5
	6

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-

	Francese
	3
	2
	2
	2
	2

	Diritto
	-
	-
	2
	2
	2

	Economia politica
	-
	-
	2
	2
	2

	Totale settimanale
	22
	23
	23
	22
	22


	Istituto Tecnico Turistico

	Discipline di insegnamento
	1° periodo

didattico
	2° periodo didattico
	3° periodo didattico

	Area delle discipline generali

	Italiano
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	
	3
	2
	2
	2

	Lingua inglese
	2
	2
	2
	2
	2

	II lingua comunitaria
	3
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	3
	3
	3
	3
	3

	Scienze della Terra e biologia
	3
	-
	-
	-
	-

	Economia aziendale
	2
	2
	
	
	

	Diritto ed Economia
	-
	2
	-
	-
	-

	Area delle discipline di indirizzo

	Informatica
	2
	2
	-
	-
	-

	Scienze integrate   (fis/chimica)
	2
	2
	-
	-
	-

	Disc. Turistiche aziendali
	-
	-
	4
	3
	3

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-

	Geografia turistica
	-
	-
	2
	2
	1

	III lingua comunitaria
	
	
	2
	2
	2

	Diritto e legisl. turistica
	-
	-
	2
	2
	2

	Arte e territorio
	-
	-
	-
	2
	2

	Totale settimanale
	22
	23
	22
	23
	22


	Operatore Socio Sanitario

	Discipline di insegnamento
	2° periodo didattico
	3° periodo didattico

	Area delle discipline generali

	Italiano
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua inglese
	2
	2
	2

	II Lingua(Spagnolo)
	2
	2
	2

	Matematica
	3
	3
	3

	Area delle discipline di indirizzo

	Discipline sanitarie
	3
	3
	3

	Diritto e legislazione socio-sanitaria
	2
	2
	2

	Psicologia generale ed applicata
	3
	4
	3

	Metodologie operative
	2
	-
	-

	Tecnica amministrative ed economia sociale
	-
	2
	2

	Totale settimanale
	22
	23
	22


2

